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Interviene il consigliere comunista Abate sulla crisi a Cagliari 

una 
) 1 '. - • : i *> ',>'. ••':. » V.C\ 

L'arroganza della DC ha toccato il fondo 
ciato » in poche ore — Una maggioranza di 

CAGLIARI — L'arroganza e la spregiudica­
tezza della Democrazia Cristiana ne i . con­
fronti delle istituzioni comunali ha toccato 
il fondo nel corso della penultima seduta del 
consiglio comunale, durante la quale è stato 
eletto e e bruciato » nel giro di poche ore 
il nuovo sindaco il prof. Scarpa, e sono en­
trati in giunta, nella votazione di ballottag­
gio i 4 consiglieri missini. : Questa ultima 
votazione è stata annullata il giorno seguente 
essendo state violate, secondo i partiti di 
maggioranza, delle regole procedurali. 

Il movimento sociale ha presentato ricorso 
al TAR e al comitato di controllo sugli enti 

con l'elezione del sindaco eletto e «bru-
visa e incapace di dare un governo alla città 

locali. Tutto dimenticato allora? Niente af­
fatto: perchè il nocciolo della; questione non 
è meramente giuridico-procedurale, ma poli- . 
tico. I rapporti tra i partiti ideila maggio-,' 
ranza sono entrati in crisi, mentre il dramma . 
della città'si aggrava. -- ; 
' Riteniamo opportuno riportare qui l'inter- ; 
vento di Gabriele Abate, consigliere comu­
nista, il quale, annunciando l'astensione del 
gruppo comunista dalla votazione, ha voluto 
mettere a punto i problemi apèrti dalla ! 
drammatica crisi politico-istituzionale ( al . 
comune. . . - . •.• 

Martedì prossimo sciopero generale a Crotone 
• - • ' • : - - - " > - • • . . . . . . É 

La linea dura della Pertusola fa scuoia: 
la Mò 

v.. 

ison ha 
ti m &t m M 

Si prepara la giornata di lotta >. 
; Se passa rattacco del padronato 

in questa zona tutta la 
vertenza Calabria subirà un grave colpo 

V > '- A •:> • 

E' con molta amarezza, 
credo, che si debba parlare 
di ciò che è avvenuto e sta 
avvenendo, fuori dalle Pan­
dette, fuori dai termini giu­
ridici, fuori dalle questioni 
meramente procedurali. 

Vogliamo denunciare anzi­
tutto U comportamento del 
Movimento sociale e il •• suo 

' ricatto. Il fatto che « assesso­
ri* del movimento sociale 
non ' intendano dimettersi 
significa che "- Cagliari non 
può avere una giunta funzio­
nante, non può avere un sin­
daco che '• sia in grado di 
compiere gli atti amministra­
tivi -necessari. Ma non pos­
siamo limitarci a_ parlare del 
ricatto del MSI. Cosa è av­
venuto, nei fatti? E' accaduto 
un «incidente*, un incidente 
procedurale. Ma la ' parola 
non pare appropriata. Inci­
dente. infatti, vuol dire qual­
che cosa di non voluto, di 
fortuito. Ma questo « inciden­
te*, almeno in parte, è stato 
voluto, almeno da alcuni è ' 

stato cercato. 
Chi porta la responsabilità 

iniziale di questo? Non c'è 
dubbio che essa vada riparti­
ta fra i partiti che avrebbero 
dovuto formare la maggio­
ranza. Ma in primo luogo li­
na tale responsabilità va at­
tribuita alla Democrazia Cri­
stiana, non solo per il ruòlo 
preponderante che occupa 
nella maggioranza, ma anche 
per'come si sono svolti i fat­
ti. Ma non voglio insistere su 
questo. Torniamo al ricatto 

' del Movimento sociale, che 
paralizza la città. Bisogna a-

• gire, - bisogna denunciarlo. ' 
Ma la DC, gli alleati della 

maggioranza, anziché cogliere 
• questa occasione per dichia­

rare che c'è una posizione 
antidemocratica da parte del 
MSI, anziché fare con noi 

• coalizione democratica, anti­
fascista, •' anziché insomma 
cogliere questa occasione per 
decidere insieme le cose da 
farsi nella città, con uno 
schieramento democratico, 

vogliono sfuggire a questa 
occasione con un espediente 
procedurale. • ; ; '••'' 

Questo non può essere ac­
cettato. Pensano di poter ri­
spondere agli sfrattati con li­
na delibera procedurale o 
con un ' ricorso al tribunale 
amministrativo regionale o al 
consiglio di stato? Ma • gli 
sfrattati aspettano questo o 
aspettano * la casa? Gli stu­
denti che non hanno la scuo­
la vogliono le aule 'o vogliono 
un dibattito metagiutidico? ; 

. ; E* su questo che ci si deve 
soffermare. Ecco perché la 
nostra posizione: vogliamo 
cogliere questa occasione po­
litica per dire di più. per di­
re che i problemi della città ' 
sono di una tale gravità e di ; 
una tale " complessità che 
questa maggioranza così co­
m'è non è assolutamente in ' 
grado di risolvere. - ' • ' . . 

Noi comunisti abbiamo a-
vanzato una proposta' politi­
ca: quella di una giunta di 
unità autonomistica. Che co­

sa^ vuole dire? Vuol dire che 
noi • vogliamo unire tutte le 
forze dei gruppi, dei partiti 
democratici, per affrontare i 
temi difficili della crisi. • La 
DC e gli altri • però non ci 
rispondono. ' O meglio, dico­
no: a Roma ci hanno detto 
di no... dicono no, perché no, 
senza spiegazione, senza giu­
stificazione. Forse noi po­
tremmo suggerirla la spiega­
zione. Forse siamo scomodi. 
Scomodi perché miriamo agli 
interessi generali della città, 
non agli interessi di clientela 
e di corporazione. Ma siamo 
sicuri che • le . nostre paróle 
non resteranno inascoltate. 
• Crediamo che sia possibile 
« tessere le fila di un discor­
so che non è, • si badi,. un 
discorso di vertice. Quando 
parliamo di unità, di solida­
rietà, noi non intendiamo a 
cose di vertice; parliamo di 
un principio etico, parliamo 
di qualcosa che significa so­
lidarietà "é unità della gènte. 

- » > * » ' -i«.«.*v*»<->.'~>-V'-.. S*'TÌLi':TX;.* 

NELLE FOTO, una manifestazione per gli investimenti davanti 
agli stabilimenti della Peritisela. (in alto a destra) • alcuni 
impianti della stessa fabbrica (qui sopra) . > A , r 

SI è conclusa positivamente la vertenza con la FIAT 

^ •-.-<> 

rono i 
' ? • j=fci-y-: ! , -

per far entrare 151 nuovi assunti 
' .r-tì' - V 

Lo stabilimento che produce la Panda era fermo da alcune set­
timane per difendere gli accordi siglati a marzo con la 

TERMINI IMERESe — La 
Fiat assumerà 151 lavoratori 
nello stabilimento di Tendi­
ni Imerese. Da due giorni, 
le linee di assemblaggio del­
la Panda sono nuovamente 
in movimentò, i camion TIR 
carichi di centinaia di utili­
tarie hanno ripreso a varca­
re i cancelli dopo la pausa 
fonata della settimana scor­
sa, 1 picchetti operai sono 
stati tolti, 1 cortei all'inter­
no dello stabilimento sono 
cessati: il lavoro è ripreso. 

Si è conciassi cosi una lun­
ghissima fase di lotta .— ol­
tre 40 ore di scioperò — che 
è stata caratterizzata da una 
forte e compatta combatti­
vità operala e dalla scesa in 
campo anche di centinaia di 
«colletti bianchi» tradizio­
nalmente tiepidi nei con­
fronti delle.. rivendicazioni 

. operaie. 
- Un palo d i settimane fa, 
sull'onda delle lotte che han­
no investito il colosso Fiat 
per battere il disegno padro­
nale dei I t e » licensuunenti, 

1 anche 1 lavoratori siciliani 
che producono la Panda ave­
vano incrociato le • braccia. 
Non era un semplice atto di 
solidarietà: a Termini infat­
ti, un importante ; accordo 
aziendale sigiato à m a n o 
tra la direzione, il consìglio 
di fabbrica e le organìsza-
riotii sindacali, rischiava di 
saltare. Prevedeva l'assunzio­
ne di'650 lavoratori e il rag-
glunglinentò di un « t e t t o » 
produttivo di 670 auto al 

adorno.-V' :% -"• -'•-"•'•• 
-- Però se la produzione era 
aumentata le assunzioni era-
nò rimaste pressoché lette^ 
ra morta.- Alcune cifre: ap­
pena 200 lavoratori '. assunti, 
mentre alla vigilia delle gior­
nate di sciopero venivano già 
costruite 630 utilitarie. In al­
tre parole 200 operai lavora­
vano per 000. 

'•• n rispetto: dell'accordo è 
diventato cosi il tema cen­
trale delle giornate di lot­
ta. E* una fabbrica che sin 
dal suo insediamento all'ini­
zio degli anni settanta, era 

stata segnata da una direzio­
ne padronale dal voltò duro 
— attacchi Iridiscriminati al­
la democrazia interna, viola­
zione aperta dei diritti idei 
lavoratori, reparti "- contino 
per 1 militanti comunisti — 
è stata attraversata da fer­
menti nuovi -. •-.-; :i 

L'accordo raggiunto.. due 
giorni fa rappresenta un de­
cisivo passo, in avanti . in di­
rezione di un aumento'.del-' 
l'occupazione In tutta ratea 
del TermRano. '--•' ~:A 

« n primo dato positivo — 
dice Italio Trini, deS* segre­
teria della Camera, del La­
voro di Palermo — è la ri­
presa di una forte combatti­
vità operaia che ai è .mani­
festata proprio in una attua­
zione generale partlcolarnten-
te difficile ». E denuncia: « I 
licenziamenti a Torino : è fi 
mancato rispètto o*B*aecor-
do a Termini fanno parte 
dello stesso disegno di Cor­
so Marconi che mira a ridi­
mensionare il potere contrat­
tuale del sindacato». -,. 

; i » . -? i . 
> • ; ' . ' " / : • '" ,(\.f : • i ? 

Arroganza dello direzione dell'impianto di Termali 
'f'\% . 'V;? V ? '-"* 

8 ore di sciopero 

ì • ' f • • . r ' • ; • 
'iiìH\t\}y, , r -

Nell'azienda dove sono stati sospesi alcuni operai, per un di-
verbio con i capìreparto/ aumenta la tensione tra i lavoratori 

TtB&lÓil --^Cmcé la tensione allo sta-
tìCmento Fiat di Termoli dove, ieri l'ai 

: ' .-* 

il 

tro, dopo lo sciopero generale di gio­
vedì, la direzione asieodale he fatto per­
venire a Matteo Michele e De Gregorio 
Andrea una lettera dà sospensione cau­
telativa ed a La Vigna Giovanni, Libe­
ratore Silvio e DI Virgilio Umberto il 
preavviso di provvedimenti disciplinari. 
Secondo l'azienda avrebbero Infierito. 
questi lavoratori, verbalmente contro al­
cuni caporeparto. 
| L a risposta deUa PLM a Questi prov-

véffiméiìti * stata immediata e venerdì 
nel secondo turno al posto delle tre ore 
ÓlVààopèn pTòélamate a livello nazio-
riate è^ M sono fatte 8. 

; I h i i m volantinò diffuso alle ore 22 
d a v ^ t t - à l cancrtli dello stabilimento 
l'oTfiptnteastabe atadaealé metalmeccani-
ci s p e n n a c i* ' «Ja'rispoata unitaria che 
i ^bràt^ÌtiaaioVàÉM:tai'offensiva por­
ta taavant i dalla^fiat sul problema del 
licenziamenti ha provocato una violen­
ta reazione da parte del gruppo dirigen­
te dello stabilimento tormolese. metten­
do in atto una serie di iniziative repres­

sive e provocatorie' allo scopo di intimo­
rire e disgregate i l movimento dei lavo-: 
ritori.'"'-1'.-.-"••• - j ^ ; , . " - ' • '•'.••- >- -̂  -:;•-• •;..'/ 
'•' L'atteggiamento della -Fiat, dimostra 
l'incapacità, l'inefficienza, la • gretteaaa, 
l'arroganza ei l'ottusità del . du^gentt 
aziendali che rifiutano il confronto eoo 
il consiglio di' fabbrica utilizzando dei 
capireparto carne provocatori. . 7%- • 

: La FLM fa anche i nomi di questi ea-
pireparto (Garitto, Boston Prosperi, Gran-
ghettJ, Levia, Serri) e al la fine invita 
gli stessi a non essere «servi «ciocchi 
del padrone ».ì n conalcUo d i ; fabbrica 
della Fiat, ha chiesto un Incontro alla 
direzione aziendale per discutere la re­
voca del pi u? redimenti e favorire il 
dialogo per evitare defeneraaioni lneetv; 
t r ò l l a t e . ... • - ^ \~"S? -'• ~" -''^'^ 

Intanto vi s^ip :doii*«tii e dopodcénv; 
ni gli ultimi dite l^ornl di cassa integra-, 
rione che interessano W00 det 3300 di-
pendenti dello stabilimento. .termolese, 
ma gli operai s i recheranno ugualmente 
sotto 1 cancelli per presidiare lo stabi­
limento. ; , ; r ;-*-•:•••.,.• ... i..-• -.-:-;: 

.-* .'•^i'r'r-;"'-"^-" "-:;-f"-«^ 

Le proposte del sindacato per l'intervento delle Partecipazioni Statali in Basilicata 

- -r-;- ^ w ^ r ^ v ; * ™ 

Le idee non bastano, ecco i nostiii^gettì 
Una serie di incontri bilaterali per defìnire il ruolo che dovrà svolgere e i modi di atfone - Rifiutato Tassisten-
zialismo e il puro salvataggio - Far leva sulle potenzialità non sfrattate dalla regione per muovere i ponti di crisi 

Dal nostro corrispondente 

* MATERA — Il movimento 
sindacale è impegnato in 

: queste settimane in una serie 
: di incontri bilaterali con le 

Partecipazioni statali per di­
scutere il ruolo che queste 
possono svolgere nell'ambito 
del sistema economico e 
produtivo di ogni regione 
meridionale. -. -, -

Mercoledì scorso si -e svol­
to il vertice con la Calabria 
ed imminenti sono quelli con 
la Basilicata, Campania e 
Puglie. D sindacato locano al 
prepara a questi incontri con 
una serie di proposte che 
partono da un punto fermo di 
carattere generale: l'interven­
to pubblico in Basilicata non 
dovrà essere di carattere as­
sistenziale (che d'altronde 

Strumento 
-detta drtwraàonc 
' della 
della costruzione 

delta rodici del partito coawmisu 

nessuno ipotizza) né di puro 
salvataggio dell'esistente tua 
muovendo dai punti di crisi 
e facendo leva sulle' potenzia­
lità offerte da questa regione 
si dovrà mirare all'amplia­
mento della base produttiva 
e dei livelli occupazionali.? 

Appare chiaro quindi che, 
per esempio, pur necessitan­
do investimenti per ristruttu­
razioni per TAnìc non si pos­
sono accettare disegni scolla­
ti da un piano complessivo 
di intervento dell'Eni, e che 
comportino riduzioni di pro­
duzione con' previsione di al­
lontanamento della roano 
d'opera. Anche perchè ciò, da 
quello che si dice, non risol­
verebbe la crisi economica d i 
quello stabilimento. «Non so­
no sufficienti, dice Nicola 
Savino, segretario provinciale 
della Cgil. alcune idee per 
quanto riguardav produzioni 
di tecno-polimero, di diser­
banti e di paraffine. * 

Beco perchè secondo noi 
l'Anic deve fare Investimenti 
nel settore della chimica af­
fine e secondaria, tali che da 

parte «t 

re n pareggio economico • 
dall'altro si consolidino gU 
attuali poeti di lavoro dentro 
lo stabilimento della Val Ba-
sento». ' ' » 
" 0véII proposte ha U $tndm~ 

ceto rispetto aWEni? 
r:«I/ente nazionale idrocar­
buri dovrà farsi carico, ri­
sponde Savino, della gestione 
degli impianti Uqufchlmica 
dlTtto-e Perrandina ntll'am-
M v j a i i n plano di lavati-
• menti"eifè,-riprendendo gran 
parte delie vecchie produzio­
ni dlrenutfcnl 1 suoi inter­
venti verso altre produzioni 

Va posto infine all'atten­
zione dell'Eni la richiesta di 
un intervento per le aziende. 
utilizzatrici di fibre come la 
"Penelope" o la "Val Basente 
fibre" mentre bisognerà pre­
venire la possibile crisi di 
commerciallfiarlone della 
Cucirini. 

Esiste poi «n problema 
.non secondario riferito - ai 
centri direzionali sia dell'Ante 
sia della Cucirini Intemaato-
naje che ci appaiono troppo 
distanti: da Milano è difficile 

interpretare bene le 
di queste zone. Alla fine di 
queste operazioni da realis-
zersi in tempo rapido, 
diamo più alti livelli 
atonali degli attuali*. 

Non hai mmeora fitto rife­
rimento al ruolo detrirù 
• «Prevediamo per lTrl le 
realizzazioni di Interventi nel 
senisese per compensare le 
enormi risone (soprattutto 

te a «iajosnaoa* al alt** tèi 
giani limitrofe. E "questo de-" 
ve avvenire subito, prima del-
llnvaaamento di i 
sarà la pia grande diga 
rapa ora in fase di 
sione sul fiume Stai. 
Ma consentimi di 

che In questo quadro di pre­
senza pubblica in Lucania 
non è tollerabile la prtvattz-
zasione senza prospettive cer­
te di una azienda come la 
Cemater a partecipaste»* sta-
Uie che deve invece, secondo 
no* rimanere legata alla Pm-
stdera. 

Mn non rettai cfte *v ftnmn-
zMrM merittwfntte. 

•fa. che 

noi 
segretario della CtU 
sotaUaMQte saantcnere 1 
impegni astanti fm. dal i f » 

intervento 
fabbrica 
Matera*. 

Verao aa aH mitre 
rettrfef si zotrebòero 
re le nmrUeimmmsmi stmtmtitn 

•grlcole m seguito si 
plani irrigai reaBssatt o da 
realizzare. A fronte di 

Nostro servizio 
CROTONE — Lo dicono 
con una punta di orgoglio: 
« le nostre lotte sono sta­
te sempre di quelle che 
piegano il padrone e il go­
vernò ». Con questo spiri­
to, e con questa decisione 
lavoratori e sindacato; qui 
a Crotone, stanno prepa­
rando la giornata di scio­
pero generale del 30 set­
tembre prossimo. ' La ' po­
sta in gioco non è soltanto 
grande. Non si tratta sol­
tanto di difendere 1200 po­
sti di lavoro dèlia Pertu­
sola. di far recedere il pa­
dronato dalla decisione di 
mandare In cassa Integra­
zione, a zero ore per tre 
mesi e senza garanzia di 
ripresa, i 1200 lavoratóri 
della fabbrica. ••>•••-"• 

. Non si tratta soltanto di 
costringere " i l - ministero 
dell'Industria ' alla tratta­
tiva, che - è « l'unica sede 
valida — dice 11 compa­
gno Samà segretario della 
camera del lavoro di Cro­
tone — per risolvere la 
questione >. Certo, tutto 
ciò è al primo punto. Ma 
c'è;ben altro. Sé a'attacco 
padronale passa anche qui 
a Crotone, se il governo 
lascia-, che anche questo 
punto di crisi diventi co­
me Giòia'Tauro come il 

, polo tessile <*t Castrov(ll-
lari, come la Sir di Lame­
zia, come la Lìqulchimica, 
se ancJtìe qui a Crotone 
passa la logica della cassa 
integrazione, tì; tempo del­
la crisi comincerà a spaz­
zare anche le poche certez­
ze che pure-ancona esisto-
o o nella regione. : : e 
• Tutta la «vertenza Cala­

bria» ; subirà un colpo, si 
allontaneranno ìe prospet­
tive di costringere il go­
verno a far i conti con 
il dramma della.nostra at­
tuazione. Sono questi • 1 
concetti che frullano hi 
testa ad un giovane ope­
raio od ha ragione. -

Dòpo la grande - assem­
blea di venerdì scorso, una 
grande assemblea sindaca­
le svoltasi nei piazzale dal­
lo stabilimento a Pertuso­
la. dunque, te rnoatitt» 
storie continua. --- Già In 
quella occasione 1 termini 
della questione sono risul­
tati chiari. La Pertusola, 
te multinazionale che ' fa 
capo ai RotechUd, tenta di 
scaricare gli effetti degH 
aumenti degtì alti costì del­
l'energia sugli operai e a 
tatto un comprenaoclo. 
Invece «Ha radice di tut­
to ci sono acmi di impre­
videnza, fl mancato rinno­
vo e l'amplJameoto degli 
impianti. 
"•"' S u questi ponti 1! com­
pagno Borghtal delta di­
rezione del PCI, responsa­
bile dei settore program­
mazione del partito che ve­
nerdì scorso h a slattato ia 
dedegaaione del PCI neM' 
intervento svolto nel corso 
della assemblea, è scaso 
chiaro. « H ministero dei-
linduatrta, l ì governo — 
ha affermato — dovran­
no esaminare le ragioni 
della Pertusola; m a la 
partasela deve dire quali 
programmi na in testa, e se 
se agevoiazìani che preten­
de, usando come arma di 
ricatto la eaama integra 
alene e la cnlasara deffit 
Atabtlimentt. te oserà per 
U • rtnnoTauiento - tecnologi­
co degH amptantl, • per 
mettersi al passo con . H 
mercato, nei quadro dei 
plano di settore naaiona-
le» . 

Si tratta, in pratica, pro­
prio di; toste 

A 
per tra-

ta Francia, 
ad altre imprese del grap­
po, 1 profitti fine le deri­
vavano dalia rendita di 
postatane di cui al gtara-
va grazie agii ineentrit ga> 
vernativi. 

Utente aohnaoni tampo-

le controparti di sempre: 
da una parte un governo 
incapace fino al punto di 
provocare 41 collasso di un 
tessuto produttivo come 
quello del crotonese, ag­
gravando ancora più dram­
maticamente la crisi cala­
brese, dall'altro , l'attacco 
padronale.' -..-,. •••'. 
•- Insomma « a Crotone co­
me a Torino. alla Fìat co­
me aQia Pertusola ». Le pa­
role d'ordine sono risuona­
te nel corso dell'assemblea 
e le ritroviamo tra gli ope­
rai che si preparano alla 
giornata di 'lotta del 30 
prossimo. Ed è questo un 
altro tema sul quale gli 
operai hanno ragionato a 
lungo In questi giorni 

::•< «Chi si illude di mette­
re contro la classe.operaia 
del Nord contro quella del 
Sud, contro la Calabria e 
viceversa — dice un an­
ziano operaio — ha sba-
gliatotuttì i calcoli ». « Gli 
operai ragionano e sanno 
— continua — che se 1 li-
cenziamenti minacciati da 
Agnelli passano, per -11 
Mezzogiorno non c'è spe-

ranza. Non c'è speranza 
nemmeno per. noi della 
Pertusola. La reazione sa­
rà; a Catena: quello che 
sta accadendo a Crotone, 
un'area, che sembrava al 
riparo delia crisi, è emble­
matico. Alla Montedison — 
prosegue — dopo la mi­
naccia di cassa integrazio­
ne per i 1200 della Pertuso­
la, il padrone ha chiuso un 
impianto, e ora fa capire 
di volere chiudere un al* 
t ro» . '••-.•;• •:-.••.•';-.'• - -.-• 
- - Insomma in questo nuo­
vo-punto caldo della crisi 
calabrese c'è tensione, ma 
si cerca.di scoprire le car­
te truccate del padrone, 
da mostrare poi al governo. 

« Scontiamo < dieci anni 
di centro-sinistra, di pro­
messe mancate, di cose che 
si potevano fare e non si 
sono fatte, di avventuri­
smo . industrialistico. di 
mancata programmazione», 
conclude U compagno Ian-
naccóne, .un operaio, un 
vecchio multante del PCI 
e del sindacato. J . . 1 . . - > 

Nuccio Manilio: 

Dopogli attentatisi volantini 

; gli operai 
respingono imiti le 

m;: 
Invito da parte de! 

di fabbrica della e Tirso 
•.•r'-:' ."*-:-f/.: •'- ^' ^"^,vJV--i>-- ; ." 

NUORO - Due gravi éU 
- tentati M sono verificati a 

Nuoro-bèlla notte fra ve­
nerdì e sabato poco dopo 

. l'una: due vetture, una di 
. proprietà del direttore del 

personale della Chimica e 
Fibra del Tirso Antonio 
BrancateUi, l'altra « pro­
prietà deBa direzione del­
lo stesso siabflirnento. so­
no state fatte saltare in 
aria da ordigni dì notevole 
potenza.. •.•-,• 

IL pruno, era sotto l a sa-
Tadnesca del «nrage del 

V dottor BràncatjdfineQa via 
; Orto e ; Tfàd. in una zona 
* popolarissima deUa citta. -
H La vettura, una B-2D bian­

ca è andata completamen­
te distrutta insieme alla 

••' saracinesca che è letteral­
mente volata vìa. Inoltre 
seoo andati in frantumi i 
vetri di tre palazzi di 74 
piani situati neOe immedia­
te vicinanze.' Ad essere 

sconvolti dall'esplosione so­
no stati la figlioletta e la 
nonna materna del Bran­
cateUi il quale; proprio in 
aerata si era dovuto reca­
re a Ragusa perché colpi­
to da un grave lutto fami­
liare. L'altra vettura, una 
13Z bac è saltata in aria 
svefitranó^Bi mentre si tr-o- ' 
va va parcheggiata proprio 
sotto fl tribunale davanti 
an'ófficmadlproraietàdel . 
signor Marie Neddu. 

L'attentato di ieri notte 
fa seguito al ritrovamento, 

^ giorni fa. al-' 
Odasica-e 

Fibre dei Tarso, di un pac­
co df veiantini siglati Cel-
aà* InvtjiaaioMrie. n pac­
co di circa' 3W volantini 

che inneggiava a b lotta 
« caneenetà gravi 

nei canfrontì dei 
membri pia esposti del sin­
dacato di fabbrica, è stato 

> ie l f j»daen 
lacon-

>,S'j->:>-'-••:• ."!:*;*z£$ò 
t ^ a>£b stafaàumertto con ' ; 

: io sèeaao" sistema, verso la 
di," chiusura e poco 

•che i lavoratori fa-
_,H. riéntro nei comu-

ai di- provenienza. • --. ; ',. > 
Durante il 1979 fcra-tatt-

: va del genere erano stasa 
messe in atto da un altro."• 
gruppo eversivo denomina- ; 
io «Barbagia rossa»: m -
due diverse; occasioni pac­
chi cónteoaati volantini in- >. 
neggianti àSa lotta arma-
b^enM stati rinvenuti ai-

- rinterro defia • iaborica. •. -
Sempre in tutte le occasìo- •: 
ni eneOe assemblee gene* , 
rali sono stati duramente " 
cowlaimati. colore che ser-•-'* 
vendasi di questi messag­
gi temano di creare aliar- , 
me e confusione tra gii 

«L'attento è chiaro, è 
stato detto dai lavoratori 
non appena sì è diffusa la 
notìzia, si tenta di sfrutta­
re per chissà quali scopi 
abietti.tensioni che ci so­
no in fabbrica». 

La Cmmica e fibra del 
- Tirso dtf atti sta - vivendo 

un -noma so particoiar* 
deBa sua vicenda: da po­
ca è scattata la cassa Me-
granoneper m lavoratori 
mentre proprio l'altra se» ' 
ra si conesàdevarn le ope­
razioni per il rinnovo del 
consiglio di fabbrica. La 
Clnmica e fibra del Tir­
so sta uscendo da una lun­
ga stogane dì tatto, di cui 
rubina è stata la tratta­
tiva per la confa-atta/Jone 
della cassa mtegrazione fi­
nalizzata al risanaaaento 
deU'abiente di lavoro.e a 
modìf ics* tecBofogkhe per 
il ruaacio produttivo. 

Di fronte aBa' nuova prò- . 
vocazione il consiglio di . 
fabbrica ha chtomato i la­
voratori aBa più rigorosa 

stab^anento e la successi­
va deaencia agli argani di 
polizia. 

E* la seconda volta che 
•a sigla eversiva caazpare 

dsf pio grande 

volta fa nel 
so 

dai osafaù deBa fabbrica 
vi sano stati 

di stampo ter- -
che destano pi eoe- -

t gii atten­
tati falsa a due laagistra-
tf naaV^si <fi avî kàwt HM$^ ' 
fa « fo l t tao eacaro epi- \ 
soaW, verificatosi a Orafe- ? 
ri, deve «Barbagia ros­
sa » ha rtvandkrato a furto 

dì ioentìtt ai 
wtotìvi timbri 

a 

- n < 4 


